
Ottobre  Rosa,  mammografie
gratuite  per  la  prevenzione
del tumore al seno
In occasione del mese internazionale dedicato alla prevenzione
del tumore al seno, l’Asp di Siracusa promuove  iniziative per
diffondere la cultura della prevenzione, con Open Day negli
ambulatori per le mammografie e una camminata dedicata alle
donne, con particolare riferimento alle donne seguite dalla
Breast  Unit  coordinata  da  Giovanni  Trombatore,  dal  Molo
Sant’Antonio fino al Castello Maniace di Siracusa.

Ogni sabato del mese – il 10, 17, 24 e 31 ottobre 2026, dalle
ore  8:30  alle  13:30  –  l’Unità  di  Screening  mammografico,
diretta  da  Mariangela  Adamo,  organizzerà  giornate
straordinarie con mammografie gratuite, ad accesso libero e
senza  impegnativa  del  medico  di  medicina  generale.
L’iniziativa si rivolge alle donne nella fascia d’età target,
dai 50 ai 69 anni, che non abbiano eseguito una mammografia
negli ultimi 12 mesi e non abbiano svolto il controllo di
screening negli ultimi 2 anni.

L’accesso sarà garantito secondo un calendario capillarmente
distribuito tra i vari centri della provincia: all’ospedale
“A. Rizza” di Siracusa e all’ospedale di Lentini il servizio
sarà attivo per tutti e quattro i sabati di ottobre, ovvero il
10, 17, 24 e 31; all’ospedale “G. Trigona” di Noto le visite
si terranno sabato 10 e sabato 24 ottobre; all’ospedale “E.
Muscatello di Augusta” l’Open Day si svolgerà sabato 17 e
sabato  31  ottobre,  mentre  al  poliambulatorio  di  Palazzolo
Acreide,  sito  in  via  Colleorbo,  l’appuntamento  per  le
mammografie  gratuite  è  fissato  per  sabato  17  ottobre.

Come  sottolinea  Sabina  Malignaggi,  responsabile  del  Centro
gestionale Screening, la prevenzione presidia il territorio
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tutto  l’anno  grazie  ad  eventi  di  informazione  e
sensibilizzazione  alla  popolazione,  alla  collaborazione  con
associazioni di volontariato ed enti del terzo settore, alla
convenzione con le farmacie del territorio, al potenziamento
delle sedi fisse mammografiche presenti sia negli ospedali sia
al poliambulatorio di Palazzolo Acreide e al Centro diurno in
via  Mostringiano  a  Priolo  Gargallo,  oltre  all’attività
dell’unità mobile dotata di mammografo che ha toccato i vari
comuni della provincia e per la quale si sta definendo il
nuovo calendario di incontri. Per informazioni e prenotazioni
restano sempre a disposizione il call-center al numero 0931
312525 (tasto 2) e il sistema di autoprenotazione online al
sito https://portalesalute.asp.sr.it/

Accanto all’attività diagnostica, la promozione della salute
passa anche attraverso lo sport e i corretti stili di vita: a
questo  proposito,  all’interno  delle  iniziative  dell’ottobre
Rosa, il Dipartimento di Oncologia diretto da Paolo Tralongo,
promuove per domenica 18 ottobre una camminata dedicata a
tutte le donne della provincia, con partenza alle ore 10 dal
Molo Sant’Antonio di Siracusa fino a Castello Maniace, dove
l’evento si concluderà con una sessione di ginnastica a corpo
libero.

A sottolineare il valore complessivo delle campagne, è il
commissario  straordinario  dell’Asp  di  Siracusa,  Gioacchino
Iraci,  il  quale,  assieme  al  direttore  sanitario  Salvatore
Madonia,  evidenzia  come  la  diagnosi  precoce  sia  l’arma
principale per tutelare la salute femminile, invitando tutte
le  donne  che  rientrano  nella  fascia  target  a  partecipare
attivamente agli Open Day e agli appuntamenti in programma nel
corso del mese.



Barriere  architettoniche,
Barbone  (FI):  “Inammissibile
lasciare in gravi difficoltà
le persone con disabilità”
“Inammissibile  vedere  persone  con  disabilità  in  grave
difficoltà  anche  semplicemente  nell’attraversare  una  strada
come via Filippo Juvara”.

A  dirlo  è  la  consigliera  comunale  Alessandra  Barbone,
commentando  la  vicenda  che  riguarda  il  cittadino  che,
residente  nel  quartiere  Akradina,  denuncia  con  forza  una
presenza di barriere architettoniche tale da impedirgli i più
elementari spostamenti. Il fatto, denunciato dal quotidiano La
Sicilia, rappresenta per la consigliera motivo di un’amara
considerazione. “Mi dispiace -dice l’esponente di minoranza-
constatare che, ancora oggi, le persone con disabilità vengono
messe all’ultimo posto dall’amministrazione comunale. Già in
passato ho inoltrato diverse segnalazioni, e oggi mi trovo
costretta ad aggiungerne altre. Via Filippo Juvara- aggiunge-
è  una  strada  che  avrebbe  dovuto  avere  la  priorità  negli
interventi di rifacimento proprio per eliminare tali disagi.
Allo  stesso  modo,  è  inaccettabile  che  ad  oggi  la  quasi
totalità degli scivoli per disabili sia del tutto sprovvista
di strisce pedonali, problema che ho segnalato da tempo,in
aperta violazione di quanto previsto dal Codice della Strada.
Da cittadina,mi sarei vergognata profondamente nel ricevere
una  segnalazione  di  questo  tipo.  Servirebbero-conclude-  
maggiore  rispetto  e  un  vero  senso  di  educazione  civica:
purtroppo ci troviamo di fronte a un’amministrazione che parla
molto, ma non si applica mai”.

https://www.siracusaoggi.it/barriere-architettoniche-barbone-fi-inammissibile-lasciare-in-gravi-difficolta-le-persone-con-disabilita/
https://www.siracusaoggi.it/barriere-architettoniche-barbone-fi-inammissibile-lasciare-in-gravi-difficolta-le-persone-con-disabilita/
https://www.siracusaoggi.it/barriere-architettoniche-barbone-fi-inammissibile-lasciare-in-gravi-difficolta-le-persone-con-disabilita/
https://www.siracusaoggi.it/barriere-architettoniche-barbone-fi-inammissibile-lasciare-in-gravi-difficolta-le-persone-con-disabilita/


L’  hairstylist  Veronica  La
Terra  approda  alla  Fashion
week di Parigi
Veronica  La  Terra,  hairstylist  di  Palazzolo,  protagonista
ancora  una  volta  di  un  importante  evento  internazionale,
partecipando ad uno degli appuntamenti più attesi della moda,
la  “Fashion  week  di  Parigi”,  occupandosi  di  curare  le
acconciature  di  alcune  modelle.  La  professionista  è  stata
individuata attraverso il suo lavoro e ha ricevuto la proposta
di partecipare all’evento. Una grande soddisfazione per lei,
lavorativa e personale. Lo scorso anno aveva partecipato anche
alla “Fashion week” di Milano. E racconta i particolari di
questa  avventura.  “È  un  mix  incredibile  di  adrenalina  ed
emozione – sottolinea La Terra -. Negli ultimi minuti tutto
accelera, modelle, hairstylist, make-up artist, stylist, ma
ognuno sa esattamente cosa deve fare. C’è tensione, ma è una
tensione  bellissima,  perché  senti  che  sta  per  iniziare
qualcosa  di  importante”.  Ed  è  proprio  la  velocità  e
l’organizzazione che rende questi momenti particolari. “Non
c’è un rito vero e proprio, va tutto molto veloce, sistemi
l’ultimo dettaglio e sai che pochi secondi dopo quel look sarà
in passerella- racconta l’ hairstylist -. Bisogna riuscire ad
essere veloci e precisi, mantenendo altissima la qualità. Nel
backstage non c’è molto tempo per pensare: devi capire subito
quello che viene richiesto e lavorare in sintonia con il team,
tante volte ci si aiuta a vicenda, Ma proprio questo confronto
con professionisti provenienti da realtà diverse è una delle
cose che ti fa crescere di più”. Veronica La Terra spiega poi
come nasce un look per la passerella. “Nasce sempre dalla
visione dello stilista e dal mood della collezione – rileva
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Veronica La Terra -. L’hairstyle deve dialogare con gli abiti,
il make-up e l’immagine che lo stilista vuole raccontare.
Quello  che  mi  ha  colpito  è  la  ricerca  di  capelli
apparentemente semplici e naturali, ma in realtà estremamente
studiati. Texture, movimento e dettagli fanno la differenza. È
una  bellezza  meno  costruita,  ma  molto  sofisticata”.  Ed  è
proprio il lavoro di squadra che fa la differenza. “Per me
significa tantissimo, lavorare in un contesto internazionale,
è una grande emozione – conclude La Terra -. È una conferma
del percorso che ho fatto, ma soprattutto uno stimolo enorme a
continuare a studiare, crescere e portare nuove idee anche
alle mie clienti”.

Lettera  del  Presidente
Mattarella  inviata  agli
autori del libro “Sulle orme
di Lucia”
Il Presidente della Repubblica Italiana, Sergio Mattarella, ha
scritto  ai  giornalisti  Salvatore  Di  Salvo  e  Alessandro
Ricupero, per ringraziarli del loro libro “Sulle orme di Lucia
per essere Testimoni credibili”, edizioni San Paolo. Il libro
racconta la peregrinatio del corpo di Santa Lucia da Venezia
in Sicilia, dal 14 al 30 dicembre del 2024. Il libro vuole far
riscoprire la testimonianza di libertà e coraggio di Lucia,
raccogliendo le parole, le testimonianze e le riflessioni di
vescovi, sacerdoti e laici, che hanno vissuto la peregrinatio
della santa come un segno di grazia e di speranza. Il testo è
completato dal racconto per immagini con 90 foto di Riccardo
Piccione. Un invito ad essere nel mondo testimoni credibili
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del Vangelo, costruttori di pace e portatori di luce. Nel
libro è contenuta la Lettera inviata da Papa Francesco alla
Chiesa di Siracusa, mentre la prefazione è stata curata dal
cardinale  Marcello  Semeraro,  Prefetto  del  Dicastero  delle
Cause dei Santi. “Per questo messaggio dobbiamo ringraziare il
consigliere  del  Presidente  della  Repubblica  dott.  Simone
Guerrini che, insieme al consigliere per la Comunicazione del
Presidente della Repubblica dott. Giovanni Grasso, hanno fatto
pervenire una copia di “Sulle Orme di Lucia” al presidente
Mattarella  –  spiegano  gli  autori  -.  Siamo  molto  contenti
perché  la  peregrinatio  che  ha  coinvolto  quattro  diocesi,
quattro vescovi, e migliaia di devoti e fedeli, è arrivata fra
le mani del Capo dello Stato, e poi per noi si tratta di una
grande emozione che si aggiunge a quella arrivata da papa
Leone XIV”.

Addio  padre  Carlo,
l’arcivescovo:  “Dedizione
agli  ultimi,  innovativo  nel
rispetto della Chiesa”
La pur capiente chiesa di Bosco Minniti si è rivelata troppo
piccola per contenere tutto l’affetto di quanti hanno voluto
tributare un ultimo saluto a padre Carlo D’Antoni, scomparso
nei giorni scorsi all’età di 71 anni. In tanti hanno voluto
esserci per accompagnarlo in questo dolente tratto del suo
cammino, stringendosi attorno alla comunità parrocchiale ed a
quanti negli anni hanno condiviso con lui un pezzo di strada.
Una vita spesa dalla parte degli ultimi, con la porta della
sua chiesa sempre aperta a chi aveva bisogno. Senza barriere,
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senza  chiedere  appartenenze,  senza  fermarsi  davanti  alle
differenze di religione o di provenienza. Per padre Carlo,
l’accoglienza era una scelta quotidiana, tradotta in gesti
concreti e nella disponibilità all’ascolto dell’altro. Seduti
tra i banchi, c’erano anche alcune di quelle persone che lo
avevano incontrato nei momenti di difficoltà, uomini e donne
che avevano trovato nella parrocchia un punto di riferimento,
e quanti ne avevano conosciuto l’impegno sociale. Ordinato
sacerdote nel 1979, ha prestato servizio a Solarino, poi a
Fontane Bianche e, dal 1992, come parroco di Santa Maria Madre
della Chiesa, a Bosco Minniti.
Nella  sua  omelia,  l’arcivescovo  di  Siracusa,  Francesco
Lomanto, ha sottolineato i valori della carità e dell’amore
per il prossimo, citando il Vangelo nel passaggio in cui Gesù
si identifica con gli ultimi, con i bisognosi e i sofferenti.
E  la  carità  verso  il  prossimo  è  stato  un  pilastro  della
missione  pastorale  di  padre  Carlo.  “Dedizione  totale  agli
ultimi, agli immigrati e ai braccianti, accompagnandoli verso
la crescita umana, l’autonomia lavorativa e il rispetto della
dignità della persona”. Rinunciando a sé stesso, per donare
tutto  agli  altri  e  sostenere  la  comunità  parrocchiale.
“Nonostante la sua visione aperta, innovativa e proiettata
verso  il  sociale,  ha  mantenuto  un  profondo  rispetto  e
un’obbedienza costante verso la Chiesa”, ha ricordato Lomanto
prima  di  invitare  la  comunità  tutta  alla  preghiera  in
suffragio di padre Carlo, alla consolazione della famiglia e
dei  fedeli,  e  a  pregare  per  il  dono  di  nuove  vocazioni
sacerdotali.

Scuola:  chiuso  il  plesso
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Capuana,  inagibile.  La
protesta  dei  genitori  e
l’arrivo dei Vigili del Fuoco
Il plesso scolastico Capuana, in via Augusta a Siracusa, è
stato dichiarato questa mattina inagibile. Sono stati i Vigili
del  Fuoco,  al  termine  di  un  sopralluogo  all’interno  ed
all’esterno dell’edificio ad un piano, a disporne la chiusura
sino  a  messa  in  sicurezza.  Sono  stati  i  genitori  degli
studenti della scuola primaria a richiedere l’intervento dei
Vigili del Fuoco, davanti alle condizioni in cui versa la
struttura.  Evidenti  i  distacchi  di  cornicioni,  anche
all’interno  di  alcune  aule.  Alcune  mattonelle  appaiono
staccate dalla sede di calpestio e le reti di contenimento
installate  all’esterno  presentano  più  di  un  problema  di
tenuta.
Allarmati, dopo alcuni giorni di chiusura per interventi di
sanificazione, i genitori hanno quindi deciso di far uscire i
bambini dalle aule e di chiamare i Vigili del Fuoco. Sul posto
anche  la  dirigente  scolastica  e  il  dirigente  del  settore
comunale che si occupa di edilizia scolastica, ing. Moschetti.
Prima un confronto con i Vigili del Fuoco, poi uno più acceso
con  i  genitori  che  chiedevano  provvedimenti  immediati  per
garantire sicurezza ai piccoli studenti.
Al termine di alcuni minuti concitati, è arrivata la decisione
finale: il plesso per il momento chiude, viste le condizioni
evidenziate  dagli  stessi  Vigili  del  Fuoco.  Le  classi  lì
ospitate, sarebbero tre in tutto, verranno trasferite nella
sede scolastica di via Calatabiano, nella disponibilità del
comprensivo Costanzo. A partire da domani saranno avviate le
operazioni  di  pulizia  –  quella  sede  scolastica  è  rimasta
chiusa  per  diverso  tempo,  nonostante  sia  di  recente
costruzione – per consentire in breve tempo il “trasloco”,
necessario  per  assicurare  la  continuità  didattica.  Nel
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frattempo, gli uffici comunali si occuperanno di predisporre
un progetto per gli interventi necessari per il ripristino di
tutte le condizioni di sicurezza nel plesso di via Augusta.
Per  lo  scopo,  verrà  utilizzato  un  finanziamento  già
disponibile. In poco tempo i lavori dovrebbero, quindi, essere
appaltati  per  avviare  così  il  cantiere  entro  la  fine
dell’anno.
Inaugurato  nel  2003  con  Maria  Grazia  Cucinotta  madrina
d’eccezione,  il  plesso  Capuana  è  accorpato  dal  2007  al
comprensivo Martoglio.

Sarà  intitolata  ad  Eligia
Ardita  la  Sala  dell’Ordine
professionale  degli
Infermieri
Sarà intitolata ad Eligia Ardita la Sala di Rappresentanza
dell’Ordine  Professionale  degli  Infermieri  di  Siracusa.  La
cerimonia di intitolazione avrà luogo sabato 24 ottobre, alle
9:30, nella sede di via Torino, 125.

Eligia, siracusana, vittima di femminicidio, aveva 35 anni
quando, a gennaio del 2015, è stata uccisa. Era all’ottavo
mese di gravidanza e portava in grembo la piccola Giulia.
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Disagi  idrici  in  Borgata  e
Ortigia, Aretusacque: “Flussi
ripristinati,  servizio  in
progressiva normalizzazione”
Un’interruzione  della  fornitura  di  energia  elettrica  ha
provocato, nelle prime ore di oggi, un guasto a una delle
condotte  adduttrici  del  sistema  idrico  che  alimenta  i
quartieri  di  Borgata  e  Ortigia,  a  Siracusa.
La problematica ha reso necessario un intervento da parte dei
tecnici di Aretusacque, la società che gestisce il servizio
idrico integrato. Per consentire al personale di operare in
condizioni  di  sicurezza  e  procedere  con  le  necessarie
riparazioni, nel corso della mattinata è stata disposta una
temporanea  sospensione,  accompagnata  da  una  riduzione
dell’erogazione  idrica,  nelle  aree  interessate.
L’intervento si è concluso con esito positivo e alle 11.30
sono  stati  ripristinati  i  flussi  idrici.  L’erogazione
attraverserà  una  fase  di  normalizzazione  per  poi
stabilizzarsi.
Secondo  quanto  comunicato  da  Aretusacque,  nel  corso  del
pomeriggio l’erogazione tornerà gradualmente alla normalità,
con il ripristino progressivo delle condizioni ordinarie della
rete.
La società si è scusata con gli utenti per i disagi provocati
dall’interruzione  e  ha  fatto  sapere  che  continuerà  a
monitorare  l’andamento  del  servizio  fino  alla  completa
normalizzazione.
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Sgomberata la pineta di via
Foti,  rimossi  rifiuti  e
materiali  ingombranti.
Ospitalità per chi vi viveva
Intervento questa mattina della Polizia municipale di Siracusa
nella pineta di via Foti, alla Mazzarona, dove nelle ultime
settimane si era accampato un uomo, utilizzando una tenda come
sistemazione di fortuna. L’area era progressivamente diventata
anche un punto di accumulo di rifiuti e materiali ingombranti.
L’operazione è stata condotta in raccordo con la Questura e
alla presenza dei servizi sociali del Comune, che da settimane
seguivano la situazione, sia per le condizioni della pineta
sia  per  quelle  dell’uomo  che  aveva  scelto  di  stabilirsi
nell’area. Nei giorni scorsi, attraverso i servizi competenti,
erano state prospettate anche soluzioni abitative alternative,
che fino a questa mattina erano state rifiutate. Nel corso
dell’intervento,  però,  l’uomo  ha  accettato  di  mantenere  i
contatti con i servizi sociali comunali.
“Non è mai facile intervenire in questi casi – dice il sindaco
Francesco Italia – perché si tratta di contemperare diverse
esigenze: il diritto di tutti al decoro degli spazi comuni e
di  poterne  usufruire  liberamente,  ma  anche  quello  di  una
persona di scegliere come vivere la propria vita. L’uomo, in
questo caso, ha accettato di continuare ad avere contatti con
i  nostri  servizi  sociali  e,  dunque,  contiamo  di  trovare
assieme una soluzione”.
Parallelamente allo sgombero, è partita la bonifica dell’area.
Il personale di Risam, società incaricata del servizio di
igiene  urbana,  ha  raccolto  e  avviato  allo  smaltimento  i
numerosi  oggetti  accumulati  attorno  alla  tenda.  Tra  i
materiali rimossi anche sedie, divani e tavolini, oltre ad
altri rifiuti.
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L’intervento,  spiega  l’assessore  alla  Polizia  municipale
Sergio Imbrò, si è reso necessario per restituire alla città
uno spazio pubblico in condizioni adeguate. “L’intervento di
questa  mattina  –  sottolinea  –  nasce  dalla  necessità  di
restituire decoro e condizioni adeguate a uno spazio pubblico
che,  nelle  ultime  settimane,  era  diventato  un’area  di
accampamento con un crescente accumulo di rifiuti. È dovere
dell’Amministrazione  intervenire  quando  una  situazione  di
questo tipo incide sulla fruibilità e sulla tutela degli spazi
comuni della città”.
Ma,  aggiunge  l’assessore,  l’intervento  non  ha  riguardato
soltanto il ripristino dell’area. “Abbiamo lavorato anche per
tutelare la dignità della persona coinvolta, attraverso la
presenza  dei  servizi  sociali  e  la  proposta  di  possibili
soluzioni alternative, sempre nel rispetto delle sue libere
scelte. La tutela dell’individuo e quella del decoro urbano
non  devono  essere  messe  in  contrapposizione,  ma  devono
procedere insieme, nel rispetto delle regole e dei diritti di
tutti”.

Isab Ludoil, i sindacati: “La
nuova  proprietà  incontri  i
rappresentanti  dei
lavoratori”
I segretari generali territoriali di Filctem Cgil (Fiorenzo
Amato), Femca Cisl (Alessandro Tripoli) e Uiltec Uil (Giuseppe
Di  Natale)  esprimono  perplessità  per  il  mancato  avvio  di
un’interlocuzione con la nuova proprietà di Isab. “Nonostante
le  diverse  visite  dei  vertici  aziendali  nel  territorio
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siracusano,  non  ha  ancora  previsto  un  incontro  con  i
rappresentanti dei lavoratori”, scrivono in una nota congiunta
con riferimentova Ludoil.
“Riteniamo necessario programmare in tempi brevi un incontro
con la nuova proprietà. Il confronto con le organizzazioni
sindacali  rappresenta  un  elemento  fondamentale  per
accompagnare  questa  fase  di  cambiamento  e  affrontare  con
responsabilità  le  questioni  che  riguardano  le  migliaia  di
lavoratori diretti e dell’indotto di uno dei siti energetici
più strategici del Paese. È importante avviare un dialogo
concreto sulla gestione degli appalti, sulla salvaguardia dei
livelli  occupazionali  e,  soprattutto,  sulle  prospettive
industriali  e  sugli  investimenti  futuri”,  spiegano  i  tre
sindacalisti.
Per  Filctem  Cgil,  Femca  Cisl  e  Uiltec  Uil,  l’incontro
avvierebbe un percorso di relazioni industriali “improntato al
dialogo, alla trasparenza e alla responsabilità reciproca” ed
equivale “ad un passaggio essenziale per affrontare le sfide
industriali  e  occupazionali  che  attendono  Isab  e  l’intero
territorio”.


